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Cari soci e cari lavoratori,

Il viaggio che le cooperative Namasté, Servire e Magnolia hanno intrapreso due anni fa 

e che porta alla nascita della nuova Namasté ha richiesto, e lo richiederà ancor di più in 

futuro, a ciascuno di noi il coraggio: 

di prendere scelte che contemplano una dose di incertezza, di prenderci cura della storia 

delle tre organizzazioni e delle persone che le hanno rese vive, di ascoltare e «benedire» 

le ferite che inevitabilmente incontreremo e di cui saremo portatori, di affidarci l’un 

l’altro alla costruzione del «nostro» futuro, di essere aperti all’accoglienza e alla ricerca 

«dell’altro».   

Ci consideriamo un viaggiatore «consapevole», che ha chiaro dove vuole andare ma che 

ha altrettanto chiaro il fatto che oltre alla meta c’è il viaggio, con le sue incognite, con gli 

incontri che si faranno e che potranno in parte influire sulle nostre scelte, con i ritardi e le 

accelerazioni che possono subentrare.

Comunque la scelta del mezzo di trasporto di cui ci stiamo dotando è solido e affidabile 

e la visione sulla meta è sufficientemente ambiziosa. Starà a noi tutti impegnarci perché 

il contributo di ciascuno possa concretizzarsi all’interno di un progetto di senso collettivo 

e affinché il patrimonio valoriale e di senso delle tre organizzazioni si fondi e si rigeneri in 

questo disegno comune.

Matteo Sana
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PREMESSA

La funzione che attribuiamo al bilancio sociale è che si configura come strumento comunicativo rivol-
to sia all’interno che all’esterno della cooperativa sociale e di rendicontazione. Svolge una funzione 
interna in quanto è uno strumento di gestione, di programmazione e di verifica delle attività sociali, 
mentre svolge una funzione esterna nel momento in cui, anche attraverso questo strumento, la coo-
perativa dà conto agli interlocutori del suo essere impresa sociale di comunità.

La stesura del bilancio sociale è stata possibile coinvolgendo le persone che maggiormente sono state 
attive nella realizzazione di alcune attività sociali principali dell’organizzazione ed è stato redatto ispi-
randosi liberamente sia ai Principi di Redazione del Bilancio Sociale elaborati dal Gruppo di Studio per 
il Bilancio Sociale (GBS) del 2001 sia agli Standard Internazionali del GRI (Global Reporting Initiative).
Dal punto di vista normativo i riferimenti sono:

  decreto attuativo del Ministero della Solidarietà Sociale del 24/01/08 contenente le Linee Guida 
per la redazione del bilancio sociale da parte delle organizzazioni che esercitano l’impresa sociale; 

 delibera della giunta regionale della Lombardia n° 5536/2007.

Il presente bilancio sociale è stato presentato e condiviso nell’assemblea dei soci del 16/06/2014 che 
ne ha deliberato l’approvazione.
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L’IDENTITÀ

Nel dirci chi siamo è inevitabile partire dalla nostra carta d’identità e dal nostro statuto.
Di seguito viene presentata la carta d’identità dell’organizzazione al 31/12/2013

Denominazione NAMASTÈ SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE

Indirizzo sede legale Via Valcalchera, 5 - 24060 CENATE SOPRA - BERGAMO

Indirizzo sedi operative Via F.lli Calvi, 8 - 24066 PEDRENGO - BERGAMO 

Forma giuridica e modello di riferimento S.p.a.

Tipologia Coop. A 

Data di costituzione 08/10/2001

CF 02906930165

P. Iva 02906930165

N° iscrizione Albo Nazionale società cooperative A113990

N° iscrizione Albo Regionale cooperative sociali Sezione A n. 660 decreto n.10528

Telefono 035.667305

Fax 035.667294

Sito internet www.coopnamaste.it
Qualifica impresa sociale
(ai sensi della L.118/05 e succ. d.lgs. 155/06) no

Appartenenza a reti associative
 Anno di adesione
Confcooperative provinciale
settore Federsolidarietà 2002

Altre partecipazioni e quote

 Valore nominale
Studio dentistico Boccaleone € 3.401,26
Banca di Credito Cooperativo di Ghisalba € 86,00
CGM FINANCE € 3.580,00
BANCA ETICA € 525,00
LIAEUROFIDI € 500,00
CONFCOOPERFIDI € 250,00
COOPERATIVA SERVIRE € 3.000,00

Codice ateco 889900

Secondo quanto riportato nello statuto, l’oggetto sociale della cooperativa è il seguente:

a) Servizi Scolari.
- Servizi a favore di minori disabili o in situazione di svantaggio sociofamiliare in età scolare.
-  Interventi educativi a favore di soggetti disabili in età scolare rivolti alla persona e all’ambiente in senso 

lato, con lo scopo di creare le condizioni che consentano il miglior grado di autonomia e integrazione 
del soggetto nella comunità di appartenenza.

-  Interventi sia in ambiti scolari sia in quelli extra-scolari in modo da favorire la complementarietà delle 
discipline e la continuità dell’offerta educativa.

b) Servizi per la prima infanzia.
- Progettazione e gestione di nidi e micronido, anche aziendali, e di scuole dell’infanzia.
- Progettazione e gestione di ludoteche, spazi gioco e spazio per bambini e adulti insieme.

c) Servizi a favore dei disabili in età adolescenziale, giovanile ed adulta.
-  Interventi finalizzati allo sviluppo dell’autonomia personale del disabile attraverso progetti educativi 

mirati che portino all’effettiva integrazione sociale, assistenziale e lavorativa nella comunità.
-  Interventi mirati alla promozione di ambiti a carattere aggregativo, formativo, ricreativo che, attraverso 

uno specifico lavoro di rete, possano costituire e consolidare relazioni significative fra disabili e terri-
torio.

-  Centri diurni e residenziali di accoglienza e socializzazione.
-  Interventi a carattere formativo e assistenziale.
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d) Servizi a favore di adolescenti e giovani.
- Interventi miranti allo svolgimento di attività ricreative, sportive, educative e culturali.
- Interventi finalizzati al consolidamento dei rapporti con il territorio e la comunità locale.
-  Interventi che integrino il percorso di prevenzione della comunità educante, promuovendo le potenzia-

lità e le risorse dell’adolescente da un parte e ponendo attenzione alle situazioni a rischio di devianza 
dall’altra.

e) Servizi a carattere animativo ed aggregativo delle comunità locali entro cui opera la cooperativa, al 
fine di coinvolgerle attivamente e renderle più disponibili all’accoglienza delle persone in stato di biso-
gno.

f) Interventi di tipo formativo e culturale, quali a titolo di esempio corsi di formazione aperti alla cittadi-
nanza, gestione di servizi bibliotecari, organizzazione di convegni e momenti di studio, anche attraverso 
la collaborazione delle associazioni del volontariato locale, aventi come fine la promozione e lo sviluppo 
dell’interesse generale della comunità.

g) Servizi formativi, aggregativi e consulenziali nei confronti delle famiglie e dei gruppi di famiglie del 
territorio.

h) Interventi di promozione, formazione e valorizzazione del volontariato locale, sia nei confronti dei 
singoli volontari che delle associazioni e gruppi del territorio.

i) Servizi di mediazione culturale e linguistica a favore delle famiglie migranti, in particolare extracomuni-
tarie, residenti nel territorio di competenza della cooperativa, con particolare attenzione alla tutela delle 
donne e dei bambini.

l) Servizi ed interventi di Housing sociale a favore di soggetti in situazioni di fragilità, quali a titolo esem-
plificativo disabili, adolescenti e giovani, migranti, donne sole con bambini, adulti a rischio di grave 
emarginazione, che prevedano l’offerta di una soluzione alloggiativa temporanea e un intervento edu-
cativo di accompagnamento all’autonomia personale.

m) Servizi ed interventi a carattere socio-sanitario e sanitario, di cui alla lettere a) art. 1 della legge 
381/1991, sia di carattere residenziale che semiresidenziale e/o domiciliare e/o poliambulatoriale e/o 
ospedaliero e/o relativi a strutture di riabilitazione in genere, a favore di persone in situazione di disagio 
ed in particolare a favore di disabili, minori, emarginati gravi, extracomunitari, etc…

n) Interventi di promozione della cooperazione sociale, sia su un versante culturale, attraverso momenti 
formativi e culturali, che su un versante imprenditoriale attraverso il sostegno alla nascita di nuove realtà 
di cooperative sociali sul territorio. Il tutto sia in forma diretta e/o in appalto o convenzione con Enti 
Pubblici o privati in genere.
Nei limiti e secondo le modalità previste dalle vigenti norme di legge la Cooperativa potrà svolgere 
qualunque altra attività connessa o affine agli scopi sopraelencati, nonché potrà compiere tutti gli atti 
e concludere tutte le operazioni di natura immobiliare, mobiliare, commerciale, industriale e finanziaria 
necessarie od utili alla realizzazione degli scopi sociali o comunque, sia direttamente che indirettamente, 
attinenti ai medesimi.
Le attività di cui al presente oggetto sociale saranno svolte nel rispetto delle vigenti norme in materia di 
esercizio di professioni riservate per il cui esercizio è richiesta l’iscrizione in appositi albi o elenchi.
La Cooperativa potrà compiere tutti gli atti e negozi giuridici necessari o utili alla realizzazione degli 
scopi sociali, ivi compresa la costituzione di fondi per lo sviluppo tecnologico o per la ristrutturazione o 
per il potenziamento aziendale e l’adozione di procedure di programmazione pluriennale finalizzate allo 
sviluppo o all’ammodernamento aziendale, ai sensi della legge 31.01.92, n. 59 ed eventuali norme mo-
dificative ed integrative; potrà, inoltre, emettere obbligazioni ed altri strumenti finanziari ed assumere 
partecipazioni in altre imprese a scopo di stabile investimento e non di collocamento sul mercato.
La Cooperativa può ricevere prestiti da soci, finalizzati al raggiungimento dell’oggetto sociale, secondo 
i criteri ed i limiti fissati dalla legge e dai regolamenti. Le modalità di svolgimento di tale attività sono 
definite con apposito Regolamento approvato dall’Assemblea sociale.
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LA STORIA

La Cooperativa sociale Namastè nasce l’8 ottobre del 2001 in seguito ad un processo di spin-off della 
Cooperativa L’Impronta. Infatti avendo raggiunto dimensioni notevoli la Cooperativa L’Impronta, al 
fine di preservare una vicinanza con i territori di appartenenza, ha deciso di dar vita alla Cooperativa 
Namastè suddividendosi il territorio di appartenenza. In tal senso la Cooperativa Namastè ha comin-
ciato ad operare sui comuni ad est di Bergamo lungo la fascia pedecollinare. A partire dal 2001 i soci 
della Cooperativa Namastè, provenienti dalla Cooperativa L’Impronta, hanno iniziato un percorso di 
definizione della mission, della vision e delle strategie imprenditoriali che l’hanno guidata negli anni 
a venire. La Cooperativa Namastè nel proprio sviluppo imprenditoriale decennale ha condotto la 
propria azione all’interno di tre coordinate di orientamento: la piccola dimensione, la territorialità e 
la specializzazione.
Per citare alcuni numeri nell’arco di dieci anni la cooperativa è passata da 30 a 50 soci, da 60 a circa 
140 dipendenti e in termini di fatturato da circa 1.000.000 di Euro a 2.800.000.
Nel corso degli ultimi anni il contesto socio-economico entro cui la cooperativa ha sviluppato la pro-
pria azione ha conosciuto cambiamenti profondi: sul versante demografico è continuato il processo 
di invecchiamento della popolazione; il numero medio dei componenti di ogni famiglia si è ridotto; 
da un punto di vista della composizione sociale il dato ovviamente più rilevante è quello legato alla 
multiculturalità; sul versante delle politiche sociali si è registrata una notevole contrazione delle risorse 
statali a valere sui fondi a carattere sociale e veicolati agli enti locali; da un punto di vista dell’anda-
mento economico il decennio 2001-2011 è stato all’insegna della stagnazione, se non addirittura della 
recessione. Oltre a questo nuovo scenario socio-economico profondamente modificato anche chi 
abita e vive la Cooperativa Namastè è cambiato. 
Per questo nel 2011 abbiamo sentito l’esigenza di darci una nuova bussola, un’altra direzione che 
permetta alla Cooperativa di affrontare le sfide future.
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I VALORI E LA MISSION

I valori e la mission dell’organizzazione rappresentano l’humus da cui si costruiscono idee e pensieri, 
si agiscono sentimenti e gesti, si tracciano percorsi futuri di senso.

Il primo elemento di senso dell’organizzazione sta nella parola stessa Namastè. Il significato della pa-
rola Namastè ci rammenta che tutti gli esseri sono sacri: in sanscrito namas- significa “saluto riveren-
te, inchino”, -tè significa “a te”. Quindi letteralmente “Mi inchino a te”, e comunica significati come 
“Onoro la luce che è in te” o “Adoro la divinità che è in te”.

Coerentemente con il nome i soci fondatori nel 2001 hanno individuato i valori di cui Namastè deve 
essere portatrice:

La centralità e unicità della persona, intesa come scoperta delle differenze nel rispetto dei bisogni 
altrui. 
Le relazioni, intese come motore, propulsore di uno sviluppo personale e sociale equilibrato.
La cittadinanza, vissuta nel sentirsi appartenenti alla comunità locale attraverso meccanismi di parte-
cipazione alla vita sociale e politica della stessa. 
La solidarietà, che significa agire secondo giustizia morale, promuovendo l’esercizio delle possibilità, 
dei diritti e dei doveri di ciascun individuo.
La democrazia, da intendersi come auto-realizzazione, derivante dall’avere la possibilità di scegliere, 
di decidere, di poter essere sé stessi. 
La qualità della vita, che ha come scopo la realizzazione di ciascuno, dando spazio a ciò che è in 
potenza e può tradursi in atto.
La Famiglia, come spazio che cura e sostiene la crescita dei suoi membri e richiede sostegno quando 
esprime fragilità. 
Il volontariato, valore irrinunciabile che ha come fondamento il “dono”, inteso come reciprocità che 
crea relazioni tra le persone e legami sociali. 
L’etica dell’economia, intesa come un’equa distribuzione delle risorse che favoriscono benessere 
tenendo conto dei bisogni di una comunità, privilegiando le fasce più deboli.
L’impresa sociale, come strumento, non esclusivo ma significativo,di cui il territorio si dota per espri-
mere i propri valori, la propria identità. 
La spiritualità, come valore che appartiene a tutti i soci della cooperativa con sfumature differenti e 
che è legato al cammino di ricerca interiore che ogni persona può più o meno intraprendere.

È partendo da questi valori che la Cooperativa Namastè in questi dieci anni di vita si è assunta la 
mission di puntare:

“Ad una qualità della vita intesa in senso eco-logico ed eco-nomico, 
in un’ottica di globalità e di non frammentazione del ciclo vitale della persona”.

La dimensione di fragilità, che solo un decennio fa connotavamo nelle persone svantaggiate, si ma-
nifesta dentro ciascuno di noi con sempre maggiore evidenza. Per questo la Cooperativa Namastè 
ha ritenuto fondamentale riattualizzare e ricontestualizzare i valori fondanti approfondendo alcuni 
elementi oggi percepiti come sostanziali ed evidenti:

La vulnerabilità è condizione dell’umano. Come sostiene Bruni “la vulnerabilità, l’esposizione alla 
“ferita dell’altro” (e dell’altro alla mia ferita), è la prima condizione dell’essere umano. Si smette di 
vivere quando ci si ritrae dalla relazione con l’altro, quando si pensa di poter vivere bene senza esporsi 
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alla ferita, quando si smette di farsi carico delle ferite degli altri, quando si rinuncia a cercare di gua-
rirle e a trasformarle in benedizioni”. È la mutua consapevolezza della vulnerabilità che genera la 
vera reciprocità.
La relazione di cura è la dimensione in cui ci avviciniamo all’altro (prendersi cura). Chi cura non deve 
vedersi come un salvatore, ma come una persona che nella relazione viene curata. La cura è nello 
stare, la cura è esserci.
Ciascuna persona è portatrice di un’unicità che chiede di essere vissuta e che è già presente prima 
di poter essere vissuta. Cerchiamo di metterci nelle condizioni perchè ciascuno possa realizzare la 
propria vocazione (per i greci il proprio daimon, per i latini il genius).
Ciascuno di noi ha la responsabilità dell’azione. Agiamo in modo libero da qualunque forma di at-
taccamento e di desiderio egoistico, in modo tale che l’attenzione sia rivolta all’azione stessa e non al 
frutto e al risultato dell’azione.
L’uomo è un essere ambiguo e ambivalente, contraddittorio, libero e vincolato nello stesso tempo. 
L’azione relazionale e di cura richiedono un’autenticità, un’apertura all’altro, che evitino la costruzione 
di legami vincolanti. Stando nella relazione reciproca di cura, possiamo concederci la possibilità di 
beneficiare di legami che ci liberano. In questo senso la libertà è una scelta.
La povertà (quella non subita), la sobrietà, non possono essere una rinuncia ma, anche qui, una scelta. 
In questo ci sperimentiamo come esseri limitati. 
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IL BENE COMUNE NAMASTÈ

L’azione imprenditoriale della Cooperativa Namastè trova il suo riferimento nell’art.1 della legge 
381/91, disciplina delle cooperative sociali, che ne stabilisce lo scopo di “perseguire l’interesse ge-
nerale della comunità alla promozione umana e all’integrazione sociale dei cittadini”.
Il raggiungimento di tale scopo è possibile se la Cooperativa è in grado di ridefinire in continua-
zione con la comunità un patto, un’alleanza volta alla costruzione del bene comune: è questo un 
processo in itinere dove il rapporto tra pubblico e privato, tra diritti e doveri, tra relazionale ed 
economico, tra io, l’altro ed il noi è continuamente attivo e dialogante.
Il bene comune primo è quindi la comunità stessa e nello specifico la Cooperativa Namastè, in 
quanto impresa di comunità. Definirsi impresa di comunità implica innanzitutto assumersi la respon-
sabilità di far parte di quel processo di costruzione del bene comune, assumendosi interamente il 
proprio compito e creando le condizioni perché ciascuno possa portare il proprio contributo.
Per la Cooperativa Namastè essere impresa di comunità si traduce in:

Promuovere cultura, generando luoghi concreti e/o virtuali di sedimentazione dell’esperienza 
progettuale, umana e imprenditoriale di Namastè, di tutti quegli elementi che ne definiscono 
l’identità.

Promuovere partecipazione, attraverso la costruzione di processi democratici che favoriscano 
l’incontro con la comunità locale e l’individuazione di forme di rappresentanza della stessa all’in-
terno di Namastè.

Promuovere senso civico e collettivo all’interno delle comunità locali a partire da quei luoghi 
collettivi dove ciascuno di noi svolge la propria azione.

Promuovere l’attenzione all’ambiente, declinato nell’accezione di rispetto dell’ecosistema e 
delle risorse naturali.

Promuovere un’etica del denaro, partendo dalla considerazione che le relazioni economiche 
sono un’espressione della vita civile.

La Cooperativa Namastè intende perseguire la costruzione del Bene Comune all’interno di alcune 
coordinate di orientamento:

La dimensione appropriata; se fino a pochi anni fa ci si ispirava al principio per cui “ciò che è 
piccolo è bello”, oggi le difficoltà socio-economiche richiedono di avere dimensioni che non sono 
né grandi né piccole, ma appropriate all’evoluzione della propria azione imprenditoriale e ai cam-
biamenti del contesto.

I distretti di comunità; riteniamo fondamentale che Namastè non limiti la propria azione impren-
ditoriale ad un unico bacino territoriale, come è stato sinora, ma che ambisca a portare il proprio 
stile imprenditoriale ed il proprio know-how anche in altri territori ed in favoredi altre comunità. In 
questo senso per comunità non intendiamo in senso localistico il singolo comune, il singolo am-
bito territoriale, ma ci riferiamo piuttosto a dei distretti di comunità, vale a dire ad un riferimento 
territoriale, ad un insieme di comuni, di persone che per aspetti geografici, sociali, economici sia 
omogeneo e trovi nel “mettere insieme” bisogni e risorse un’opportunità per far crescere le co-
munità stesse.

La generalità degli interventi; In virtù dei nuovi bisogni espressi e vissuti dalla comunità, dei 
cambiamenti socio-economici e valoriali che rendono la fragilità un fenomeno della “normalità” e 
della quotidianità del nostro operare all’interno dei territori riteniamo che, al di là delle specificità, 
vi siano delle attenzioni e dei bisogni che riguardano tutti. Ciascuno di noi ha bisogno e allo stesso 
tempo è portatore di azioni di cura; le nostre famiglie sono portatrici di risorse e di fragilità; la 
qualità del vivere nelle nostre “abitazioni”, nei luoghi di lavoro e più in generale nei luoghi della 
nostra vita riguarda tutti noi. È all’interno di questo approccio volto più alla generalità degli inter-
venti che si collocano le fragilità specifiche. 
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All’interno delle coordinate sopra descritte la Cooperativa Namastè intende portare avanti il pro-
cesso di costruzione del Bene Comune perseguendo quattro strategie imprenditoriali:

Le Buone Prassi
In questi dieci anni di attività sono stati ideati e generati progetti all’interno dell’area età evolutiva, 
dell’area disabilità, nell’ambito dell’immigrazione e dei giovani che sono stati l’importante strumen-
to per la Cooperativa per perseguire la propria mission. All’interno di questi progetti la cooperativa 
ha avuto la possibilità di incontrare persone, di promuovere azioni di cura, di mettersi in discussione 
e di rigenerarsi, di andare verso il bisogno dell’altro: più in generale di costruire delle buone prassi. 
Sono appunto queste buone prassi che, se da un lato, hanno permesso alla Cooperativa di costruirsi 
una buona reputazione, dall’altro rappresentano quel propulsore da cui far partire le nuove azioni 
imprenditoriali.

L’Abitare
“Il benessere di ciascuno di noi inizia dentro le nostre case”; ciò tuttavia si realizza solo se c’è la 
possibilità di esercitare delle azioni di cura: verso l’altro, verso me stesso, verso gli spazi che viviamo 
che a loro volta devono favorire la nascita di azioni di cura.
Pertanto intendiamo promuovere progetti abitativi fondati su relazioni di vicinanza e di apertura che 
generino condivisione all’interno di un territorio attivo e partecipato.

Le famiglie nella comunità
La famiglia rappresenta uno dei valori fondativi della Cooperativa Namastè, ne rappresenta un am-
bito privilegiato di azione.
Le nostre comunità sono formate da una pluralità di famiglie, ciascuna portatrice di risorse, valori, 
fatiche e fragilità. La dimensione di socialità, insita nella natura stessa delle comunità, consente di 
promuovere occasioni di cittadinanza, attraverso l’accompagnamento delle famiglie nel loro per-
corso di vita, il sostegno di esperienze che supportino le famiglie nell’ambito della salute, la messa 
in comune delle risorse di cui sono portatrici le famiglie, la creazione di occasioni di incontro tra le 
famiglie stesse.

L’immigrazione
La Cooperativa Namastè intende promuovere nuove identità attraverso la conoscenza delle diffe-
renti culture all’interno dei territori che abitiamo tramite strumenti di reciproca contaminazione, al 
fine di generare una nuova lettura più consapevole della società in cui viviamo.
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LA BASE SOCIALE

La base sociale della Cooperativa Namastè a dicembre del 2013 è costituita da 57 soci. La com-
posizione della stessa si conferma per la maggior parte di soci lavoratori che costituiscono il 65% 
della base sociale, a fronte di un 9 % di soci volontari, di un 21% di soci sovventori, di un 5% di soci 
fruitori.

La base sociale è stata coinvolta in primis nel trattare il tema della fusione tra le Cooperative Nama-
stè, Servire e Magnolia. A febbraio del 2013 è stato approvato in assemblea soci il documento di 
intenti che impegnava reciprocamente le cooperative Namastè, Servire e Magnolia e che ha fatto 
da guida per il lavoro dei due consigli di amministrazione durante l’anno.
Al termine del 2013 i consigli di amministrazione hanno poi deciso di sottoporre alle reciproche 
assemblee soci il documento che porta alla fusione tra le tre organizzazioni, deliberato a febbraio 
del 2014.

Di seguito vengono riportati alcuni stralci del documento di fusione, soprattutto per quanto con-
cerne la direzione verso cui le cooperative vogliono andare e le tappe svolte nel corso del 2013.

CHE COSA VOGLIAMO ESSERE? 

L’aggregazione tra Namastè, Servire e Magnolia ambisce ad essere un soggetto che si occupa delle 
fragilità delle persone in generale. Non pensiamo quindi solo alle fragilità conclamate, ma partiamo 
dal presupposto che la fragilità è condizione esistenziale di ciascuno di noi e come tale richiede 
azioni di cura. Ci vogliamo quindi occupare delle fragilità delle persone in generale. Il focus princi-
pale della nostra azione di cura vuole essere dunque la persona e la famiglia.
La centralità delle azioni di cura volte verso la famiglia rappresenta il primo valore aggiunto dell’ag-
gregazione. Namastè, Servire e Magnolia per le loro storie e specificità imprenditoriali sono por-
tatrici di attenzioni verso i bisogni delle famiglie che se si integrano, consentiranno un’offerta più 
ampia, più completa. È proprio questa integrazione che permetterà di generare un valore aggiunto 
come conseguenza dell’aggregazione.

DI CHE COSA CI VOGLIAMO OCCUPARE? 

Le azioni di cura verso le fragilità le vogliamo esercitare assumendoci e trattando alcuni temi che 
caratterizzano la vita di ciascuno di noi:

  Il tema dell’abitare e quindi di quali forme di convivenza possibili, partendo dalle esperienze di 
residenzialità nell’ambito della disabilità e degli anziani che già le organizzazioni hanno in essere;

  Il tema dell’educazione e dell’infanzia:

  Il tema della famiglia in generale e le proposte di accompagnamento e di cura nell’ambito sociale 
e socio-sanitario;

  Il tema del lavoro, dell’inserimento lavorativo e delle diverse opzioni per la collocazione di fragilità 
che non sono più così nette.

L’INCONTRO TRA LE COOPERATIVE SERVIRE, MAGNOLIA E NAMASTÉ

Due anni fa le cooperative Servire, Magnolia e Namasté condividendo le preoccupazioni relative 
all’evoluzione degli scenari socio-economici ma forti di una visione comune del modello di sviluppo 
di comunità, hanno dato vita a un percorso di aggregazione che si è sviluppato:

  in una prima fase di check-up e di analisi di ogni singola organizzazione da un punto di vista 
identitario, sociale, imprenditoriale e patrimoniale,
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  successivamente in un confronto tra i Consigli di Amministrazione circa le reciproche aspet-
tative, l’analisi sugli scenari futuri, la cultura imprenditoriale di cui vogliamo essere portatori, i 
reciproci impegni.

Il percorso si è tradotto nel documento congiunto che le tre cooperative hanno presentato, e ap-
provato, nelle reciproche basi sociali a febbraio del 2013.
Uno degli aspetti principali su cui si è focalizzato il lavoro dei Consigli di Amministrazione, e che 
riteniamo essere strategico nello scenario sociale, politico ed economico attuale, è quello della 
cultura imprenditoriale ovvero:

  la propensione al rischio imprenditoriale e agli investimenti. Servire, Magnolia e Namasté hanno 
nel loro DNA questa propensione e lo si vede anche dalle riserve accumulate e dal consistente 
patrimonio immobiliare; 

  il presentarsi come un soggetto privato sempre più svincolato dalla dipendenza stretta dall’ente 
pubblico. Il rapporto con l’ente pubblico deve essere di reciproco interesse nella costruzione di un 
bene comune e non di dipendenza. Ciò implica che non si inseguono le gare d’appalto;

  l’attenzione alla partecipazione societaria e alla mutualità come elementi di cura, di vitalità e di 
democraticità delle organizzazioni;

  la propensione a mischiarsi con i soggetti sociali e imprenditoriali delle comunità in cui operiamo 
e costruire alleanze imprenditoriali con chi ha una visione simile alla nostra;

  l’attenzione a costruire spazi e luoghi rivolti alla ricerca. Oggi quasi tutte le organizzazioni, prese 
singolarmente, sono schiacciate nel proprio lavoro quotidiano senza avere tempo e spazio da 
dedicare alla ricerca. Sappiamo tuttavia come questo aspetto rappresenta un indice di qualità e 
di vitalità. 
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PROCESSI DI GOVERNO E DIREZIONALI

Il Consiglio di Amministrazione della Cooperativa Namastè nell’anno 2013 si è occupato principal-
mente del tema della fusione con la Cooperativa Servire. A partire da maggio del 2013 i consigli di 
amministrazione di Namastè e di Servire hanno cominciato ad operare congiuntamente trattando sia i 
temi legati al processo di fusione in senso stretto (le tappe del percorso, la formazione per dirigenti e 
coordinatori, l’unificazione di alcune funzioni organizzative) sia le varie partite imprenditoriali che du-
rante l’anno sono state affrontate (Welfare Bergamo, Progetto via Guerrazzi, Residenzialità per disabili, 
mensa di Borgo Palazzo,..). È stata presa questa scelta sia per agevolare il percorso di conoscenza e di 
scambio reciproco tra le due organizzazioni sia per responsabilizzarsi ed impegnarsi reciprocamente 
sulle scelte imprenditoriali che avrebbero avuto poi ricaduta sulla nuova organizzazione.

Il consiglio di amministrazione e la direzione delle due cooperative durante l’anno 2013 hanno inoltre 
affrontato un percorso di formazione interno rivolto a consiglieri e dirigenti delle due cooperative 
con lo scopo di darsi del tempo per rileggere le scelte intraprese e fare il punto dei lavori in essere; 
di arricchire le conoscenze per poter necessariamente prevedere cosa succederà nei prossimi anni, 
nel nostro Paese e più nel piccolo nei nostri territori, con la consapevolezza che le politiche di welfare 
sono profondamente cambiate; di arricchire il bagaglio delle elaborazioni per tratteggiare un futuro 
che il gruppo dirigente si sta in parte prefigurando. Per questi scopi sono stati fatti una serie di incontri 
aventi come formatori Nadia Palazzi, responsabile Welfare confartigianato, Lele Marinoni, Presidente 
Consorzio Consolida di Lecco, Ricci Sergio, consulente aziendale e curatore dell’welfare per il giornale 
Il Sole 24 ore, Dotti johnny, socio ed ex Presidente di CGM e Welfare Italia.
Per il processo di fusione la Cooperativa si è avvalsa durante l’anno delle consulenze di Stefano Cantini 
e di Francesco Abbà, usufruendo anche di un contributo dalla camera di commercio.

Per quanto concerne la gestione la Cooperativa Namastè ha chiuso l’anno di esercizio 2013 con un uti-
le di 32.817,00 euro e un fatturato di 3.268.389,00 euro. Il previsionale di 3.234.433,00 euro, approvato 
dal consiglio di amministrazione, indicava un utile di 4.850. 
Come si può notare dalle tabelle sotto riportate, negli ultimi quattro bilanci si evince una costante 
crescita di fatturato ma non accompagnata da un significativo incremento di utile. Come già anticipato 
nella relazione sulla gestione del 2012, possiamo riaffermare che le attività economiche, sono caratte-
rizzate da un sottile equilibrio, così composto:

  anzianità di servizio del personale che vuol dire più competenza e professionalità ma anche più costo 
del lavoro; l’anzianità professionale però è anche caratterizzata da un costante incremento dei costi 
per l’impiego della malattia (nel 2013 su 153.000 di lavoro, 7.400 sono per la malattia). In tre anni le 
ore e il relativo costo sono pressoché raddoppiati;

  costante e inarrestabile contenimento della spesa da parte dei Comuni e in diversi casi, non più spo-
radici, si rileva un aumento delle abilità degli amministratori comunali nel richiedere maggiori sconti 
alle cooperative. Il gioco sul risparmio, in particolare negli appalti di servizio, per molte cooperative 
“di produzione”, è diventato strategico ed essenziale. In altri termini, se le cooperative vogliono 
essere competitive, devono lavorare sulla riduzione dei costi, riducendo al minimo le funzioni di strut-
tura e direzionali, la qualità del servizio, la formazione del personale e spesso contenendo i compensi 
del personale;

  investimenti che per la cooperativa influiscono del 2% sul fatturato complessivo. Gli oneri finanziari 
stanno al di sotto dello 0,5% e pertanto non destano preoccupazioni. Nel complesso Namastè impie-
ga tutti gli anni il 2,5% del proprio fatturato per sostenere gli investimenti;

  messa a regime dei servizi privati, in particolare l’area della disabilità, attraverso un duplice lavoro, il 
completamento della filiera e la conclusione di alcuni investimenti immobiliari;

  costante razionalizzazione e attenzione ai costi di servizi e dei consumi che influiscono soprattutto 
sulla struttura.
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Periodo Fatturato Crescita Crescita % Utile %
2004 1.399.755    29.724  2,12 
2005 1.862.545 462.790  33,06  36.821  1,98 
2006 2.105.002 242.457  13,02  4.794  0,23 
2007 2.297.007 192.005  9,12  44.590  1,94 
2008 2.541.222 244.215  10,63 - 37.580 - 1,48 
2009 2.761.782 220.560  8,68 - 22.771 - 0,82 
2010 2.743.370 - 18.412 - 0,67  26.818  0,98 
2011 2.919.277 175.907  6,41  41.146  1,41 
2012 3.196.788 277.511  9,51  7.481  0,23 
2013 3.268.389 71.601  2,24  32.817  1,00 

Previsionale 2014 3.046.440 - 150.348 - 4,60  30.169  0,99 

M.C.Lordo 2010 2011 2012 2013
età evolutiva 109.509 183.824 143.978 78.226 
infanzia   69.271 
disabilità 177.509 160.889 168.960 226.318 
politiche comunità 24.114 10.749 20.174 3.871 
Totale 311.132 355.462 333.112 379.699 

Struttura 297.206 305.043 329.125 318.794 
risultato netto 26.818 41.146 7.481 32.817 

L’anno 2013 si è caratterizzato per l’avvio e il consolidamento di alcuni nuovi progetti e servizi che 
sicuramente avranno una positiva ricaduta negli anni successivi:

AREA DISABILITÀ:

  Dalla ristrutturazione al consolidamento degli appartamenti di San Paolo D’Argon.

  Lo start-up del progetto autismo in partnership con gli uffici di Piano di Seriate e Grumello e l’aper-
tura del centro diurno Phantasia.

AREA ETÀ EVOLUTIVA:

  Si è riaggiudicato il bando del Comune di Albano Sant’Alessandro attraverso lo strumento della 
coprogettazione.

  Sempre ad Albano la cooperativa ha partecipato e finanziato la ricerca-azione “I servizi di Albano 
Sant’Alessandro. I bisogni e le aspettative del cittadino”. Con questo intervento si auspica una mi-
gliore integrazione progettuale tra cooperativa e comune

  È proseguita la formazione dei dirigenti e dei coordinatori soprattutto in vista del progetto di fusio-
ne della cooperativa Servire. 

Non mancano però le criticità, ne segnaliamo le principali:

  Nell’ambito delle politiche per l’infanzia che per la cooperativa si traducono nei servizi di Palosco e 
Pedrengo. Se per il primo le difficoltà e le criticità sono ormai note e riconducibili alle ristrettezze 
dei contratti stipulati con il comune di Palosco, per il secondo le difficoltà sono emerse nei rapporti 
con l’Ente gestore. Il contratto è stato prorogato solo per l’anno scolare 2014/2015;

  Ad oggi la Cooperativa non ha un dirigente di area infanzia. Le difficoltà aperte su entrambe i fronti 
di Pedrengo e Palosco e la complessità a trattare partite così complesse e delicate hanno indotto la 
cooperativa a decidere che momentaneamente i servizi dell’area infanzia hanno direttamente come 
riferimento il Presidente, il Direttore e il Responsabile Risorse Umane 
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  La causa legale intercorrente tra la cooperativa e il comune di Palosco per la gestione di due utenti 
ospiti presso le comunità alloggio. La situazione si è sbloccata nel 2013 con le dimissioni di un uten-
te e siamo in attesa di dimettere il secondo;

  La difficoltà di definire l’orientamento delle attuali attività occupazionali e, in prospettiva, quelle più 
di carattere lavorativo. Nel 2013 il gruppo dirigente ha investito tempo e relazioni per individuare 
soluzioni e proposte progettuali, ma i risultati non sono soddisfacenti. I dirigenti hanno previsto un 
ulteriore approfondimento che si dovrà concludere entro maggio 2014. Tale data è fondamentale 
per due aspetti: il primo relativamente all’indirizzo progettuale e il secondo all’ubicazione delle at-
tuali e future attività; 

  Il progetto Welfare Bergamo che, in seguito a evidenti difficoltà di tenuta e di sostenibilità, ha porta-
to il consiglio di amministrazione della società a dichiarare il fallimento. Il consiglio di Namasté aveva 
ipotizzato di capitalizzare la nuova società ma per una serie di motivi ciò non è avvenuto;

  La collaborazione e cooperazione tra cooperative e consorzi. L’uscita dal consorzio Sol.Co. Città 
Aperta ha rappresentato un primo passo per “liberarsi dai vincoli storici”. Il lavoro di tessitura, in-
tegrazione e coesione è ancora in corso, è auspicabile una dirittura d’arrivo entro il 2014. Il fatto 
che la cooperativa Servire sia socia del consorzio Ribes mette in risalto l’urgenza di arrivare a una 
definizione dei rapporti prima di concludere il processo di incorporazione.

La struttura organizzativa della cooperativa è la seguente:

ORGANIGRAMMA COOPERATIVA NAMASTÈ 2013

ASSEMBLEA SOCI
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LE AREE DI INTERVENTO

AREA DISABILITÀ a cura di Matteo Sana

Le attività di rilievo che hanno caratterizzato l’area disabilità della Cooperativa durante il 2013 sono 
state di diverso tipo.
All’interno del comparto residenzialità vogliamo mettere in evidenza tre azioni principali:

 La messa a regime e il consolidamento del progetto residenziale di San Paolo d’Argon. 
Ad oggi accogliamo una decina di persone disabili e fragili nel contesto dei nostri appartamenti. 
I percorsi di vita di queste persone sono tali per cui il tipo di accoglienza che offriamo è molto 
diversificata; se da un lato per qualcuno si tratta di un ‘accoglienza definitiva, per molti si tratta 
di un’accoglienza transitoria e coincidente con un periodo di particolare difficoltà. Spesso siamo 
coinvolti in percorsi di accompagnamento alle famiglie e ai servizi sociali verso la costruzione di 
progettualità nuove, al termine del periodo di accoglienza delle persone stesse. Di particolare 
interesse a riguardo è la collaborazione nata con i centri di psicoterapia Minotauro e Cart di Mi-
lano al fine di costruire una filiera tra la ricerca, la consulenza, l’intervento psicoterapeutico e la 
dimensione esperienziale in campo. L’innovazione portata dal progetto di San Paolo d’Argon ha 
avuto un importante riscontro anche nel panorama bergamasco. Oltre alla presentazione del pro-
getto all’interno di alcuni seminari/convegni legati al tema del “dopo di noi” tenutisi in provincia 
di Bergamo e Milano, va sottolineato il percorso di studio, di analisi e di critica condotto dal Coor-
dinamento Bergamasco per l’Integrazione relativamente all’esperienza residenziale di San Paolo 
d’Argon. Tale percorso si è tradotto nella pubblicazione di un libro “Il respiro trova lo spazio per 
allargarsi” scritto a più mani e presentato dal Coordinamento Bergamasco per l’Integrazione in 
un momento pubblico tenutosi a San Paolo d’Argon il 20 aprile del 2013.

  Nella seconda parte dell’anno si è intrapreso il percorso di chiusura del progetto dell’apparta-
mento di convivenza assistita di Pedrengo. Tale progetto, nato nel 2009 in collaborazione con una 
famiglia, si era posto l’obiettivo di dar vita ad una esperienza abitativa di convivenza tra alcune 
persone disabili con alte autonomie. Il percorso di costruzione del progetto è stato lungo e for-
mativo per la complessità degli elementi in gioco. Da un punto di vista dell’accoglienza delle per-
sone che hanno vissuto nell’appartamento va evidenziato come per tre anni si sia trattata di una 
esperienza di vita significativa. Tuttavia nell’ultimo anno le visioni progettuali della Cooperativa e 
della famiglia hanno cominciato a divergere ed hanno fatto emergere alcune fragilità e lacune non 
sufficientemente ponderate nella fase progettuale. Pertanto la Cooperativa e la famiglia hanno 
intrapreso un percorso consensuale di rescissione del contratto che li vincolava al progetto.

  Si è cominciato a strutturare il modello residenziale della Cooperativa verso la costruzione di 
azioni di cura e competenze legate all’ambito socio-sanitario, socio-assistenziale e riabilitativo. 
Nello specifico la Comunità Socio Sanitaria Impronta si sta trasformando in un luogo abitativo in 
grado di accogliere persone che necessitano di un alto carico assistenziale e di prestazioni socio-
sanitarie e dove possano trascorrere la propria anzianità sino all’accompagnamento alla morte. 
Per raggiungere l’obiettivo fissato abbiamo inserito una nuova figura di coordinatore che avesse 
delle competenze specifiche nell’ambito assistenziale e sanitario: da gennaio 2014 il coordinatore 
della Comunità Impronta è Rita Florenti. Inoltre è stato ideato e progettato un ampliamento della 
rete residenziale che consiste nella costruzione di alcuni appartamentini attigui alle due comuni-
tà di Cenate Sopra volta ad ospitare persone che richiedono un elevato grado di assistenza, in 
rapporto individuale con l’operatore. Il progetto si realizzerà a cavallo tra il 2014 e il 2015 e sarà 
possibile grazie ad un significativo contributo da parte di Vittorio Fratus, con il quale si è costruito 
un contratto di rendita vitalizia in favore del figlio Stefano.
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Nell’ambito dei progetti relativi al diurno riteniamo importante mettere in evidenza alcune azioni:

  Il progetto diurno è un continuo cantiere aperto; partito a settembre del 2012, sta mostrando tutte 
le sue potenzialità e al tempo stesso le fragilità del percorso. L’intuizione progettuale (l’ampliamento 
dell’offerta, la logica sovracomunale, l’approccio privatistico e imprenditivo, la scelta della famiglia, 
il tentativo di sdoganare la disabilità) sta avvicinando numerose persone al progetto e l’interesse 
anche di diverse amministrazioni comunali. Nello scorso anno infatti sono stati stipulati diversi ac-
cordi di presa in carico privata con singole famiglie del proprio figlio, ma anche alcune convenzioni/
accordi con alcune amministrazioni comunali: Albano S. Alessandro, Torre Dè Roveri, Cavernago.
Ci sono alcuni elementi del progetto che richiedono un approfondimento e una cura maggiore, ma 
che riteniamo parte del processo: un pensiero più raffinato ed intenzionale sull’ambito occupazio-
nale (e la conseguente individuazione di luoghi idonei); un cambio di mentalità verso un approccio 
maggiormente imprenditivo delle persone che operano, a diversi livelli, nel progetto; la costruzione 
di forti partnership con altri soggetti del territorio che non si occupino di disabilità.

  Si è sviluppata nell’ultimo anno un’interessante partnership con l’Anfass di Bergamo che si è con-
cretizzata nella realizzazione del progetto nazionale “Fermo immagine” che sta ponendo le basi 
per prossime azioni progettuali. Il progetto “Fermo Immagine” (finanziato dal Ministero per le Pari 
Opportunità) è rivolto a fratelli in cui una o più delle persone è disabile. L’azione principale è con-
sistita nell’approntare la sceneggiatura e la realizzazione di un lungometraggio che, dal Trentino 
Alto Adige fino alla Sicilia, racconti il rapporto tra Sibling, termine inglese con cui si designa questa 
particolare forma di fratellanza; il film sarà presentato a Roma ed avrà una diffusione a livello nazio-
nale. Nel progetto sono state coinvolte complessivamente 16 coppie di fratelli e sorelle di cui 10 
provenienti dai servizi Namasté. 

  Nel corso del 2013 si è dato avvio al progetto autismo. L’obiettivo del progetto è quello di de-istituzio-
nalizzare gli spazi autismo e di costruire una continuità educativa tra famiglia, territorio e cooperativa 
in grado di proporre un’alternativa: non stiamo pensando ad un luogo per persone autistiche, ma stia-
mo pensando all’accompagnamento delle stesse nei vari luoghi della loro vita e quindi che anche tutte 
le unità di offerta della Cooperativa siano in grado di accogliere questa fragilità. Il progetto è costru-
ito in partnership con gli ambiti di Seriate, di Grumello del Monte, con la Neuropsichiatria infantile di 
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Trescore Balneario e con alcune associazioni di famigliari, tra cui l’Associazione “Ok. ci sono anch’io”. 
All’interno del progetto la Cooperativa Namastè si è accreditata presso l’ASL di Bergamo come 
organizzazione che può svolgere le funzioni di “case managment”, vale a dire di accompagnamento 
alle famiglie che hanno figli affetti da autismo nello svolgere le proprie funzioni educative e nell’o-
rientamento del progetto di vita di loro figlio.

ATTIVITA’ AREA
DISABILITA’ Dal Ambito

terriroriale Beneficiari Fatturato
2013

Finanziato
da

Procedure di
aggiudicazione

In
collaborazione

con 

Volontari o 
altre risorse 

gratuite

CSS
IMPRONTA 2002 Val Cavallina Disabili 

adulti
445.000

Coop.
Namastè
Famiglie
Comuni

ASL

Servizio privato

Tutore
dell’utente,

Parrocchia di 
Cenate Sopra

Volontari 
sia presso la 

Comunità che 
individualmente 

nel rapporto 
individuale

CSS MONTE 
MISMA 2008 Val Cavallina Disabili casi 

cavaliere
427.000

Coop.
Namastè
Famiglie
Comuni

ASL

Servizio privato

Tutor
 dell’utente,
Parrocchia di 
Cenate Sopra

Volontari 
sia presso la 

Comunità che 
individualmente 

nel rapporto 
individuale

APPARTAMENTI 
PROTETTI

SAN PAOLO
D’ARGON

2012 Val Cavallina Disabili lievi 301.000

Coop.
Namastè
Famiglie
Comuni

Fondazione 
Cariplo

Servizio privato

Il riferimento di
collaborazione 

primo è il
condominio

Rete di famiglie 
presenti nel 
condominio 

dove è collocato 
l’appartamento, 

volontari del 
territorio.

APPARTAMENTO
PEDRENGO 2010 Seriate Disabili lievi 18.000

Coop.
Namastè
Famiglie
Utenti

Fondazione 
Cariplo
Comuni

Servizio privato Famiglia
di un utente

Appartamento 
messo a 

disposizione 
della famiglia, 

rete di volontari

PROGETTO 
DIURNO 2013 Seriate Disabili 196.700

Famiglie
Comuni

Attività di 
lavorazione

Servizio privato

Ditte che 
forniscono 

lavoro, altre 
cooperative 
che lavorano 
nell’ambito 

occupazionale, 
Comuni

Rete di volontari 
che gestisce 
i trasporti, 

volontari che 
si occupano 
dell’attività 

occupazionale

SFA TORRE B.
E GORLE 2002 Bergamo Disabili 

adulti 74.500 Comune Appalto

Progetto 
diurno della 
Cooperativa, 

Famiglie

Volontari singoli 
e associazioni 
del territorio

CENTRO 
PHANTASIA 2012 Grumello del 

Monte Disabili 19.500
Associazione 
“OK. Ci sono 

anch’io”
Affidamento

Associazione 
stessa e i 

soggetti del 
territorio

Volontari singoli 
e associazioni 
del territorio

PROGETTO 
AUTISMO 2013 Seriate Disabili 

adulti 28.000 Fondazione 
Bergamasca Servizio Privato

Ambito di 
Seriate, 

Neuropsichiatria 
infantile

Il progetto ha 
forte valenza 
territoriale

PROGETTO 
LAVANDERIA 

TAV
2010 Bergamo Disabili 

adulti 13.500

Coop 
Namastè

Coop
La Magnolia

Servizio
privato

Cooperativa la 
Magnolia, ditte 
che forniscono il 
lavoro, Comuni 

Una volontaria 
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AREA INFANZIA a cura di Matteo Sana

L’Area Infanzia comprende la Scuola dell’Infanzia e Nido “Ci vuole un fiore” di Palosco e la Scuola 
dell’Infanzia “G. Frizzoni” di Pedrengo e il Nido “Mago Magù”. Nell’area vi operano 3 coordinatori, 
18 insegnanti, 5 educatori e 8 ASA. Complessivamente invece sono stati accolti circa 370 bambini.
Attualmente l’area infanzia sta certamente risentendo di alcune difficoltà dovute alla crisi economi-
co-sociale che investe il paese e le famiglie dei bambini che frequentano i nostri servizi. A tutt’oggi 
i tagli ai finanziamenti hanno ridotto le risorse destinate ai servizi all’infanzia in generale, causando 
una diminuzione degli iscritti nei nidi e un mancato pagamento delle rette nelle scuole dell’infan-
zia. In questi ultimi anni non sono pochi i nidi, e ultimamente anche alcune scuole dell’infanzia, che 
stanno chiudendo, o quantomeno accorpandosi.
La crisi economica sta colpendo quindi anche le nostre due scuole e i nostri due nidi.
La trattativa per il rinnovo del contratto di affidamento della Scuola dell’Infanzia di Pedrengo è stata 
particolarmente difficile e all’insegna di una netta riduzione delle risorse a disposizione per la buona 
gestione della stessa. Attualmente il contratto è stato rinnovato per un solo anno. Certamente una 
situazione di questo tipo non facilita il buon operato di tutte le persone che lavorano nella scuola. Il 
nido Mago Magù di Pedrengo a settembre del 2013 ha visto contrarsi il numero degli iscritti tanto 
che si è passati da tre sezioni a sole due sezioni.
Una situazione analoga la stiamo vivendo anche a Palosco. Pur non trovandoci in una situazione di 
rinnovo contrattuale, la reddittività della scuola dell’Infanzia e del nido sono molto basse e certa-
mente i rapporti difficili con il Comune non aiutano a migliorare la situazione.
Sentiamo da diverso tempo la necessità di provare a dare ossigeno all’intero comparto infanzia. Il 
tentativo di portare avanti il progetto 0-6 anni in forma compiuta è una delle strade che si stanno 
provando a percorrere. 
Attualmente è aperto un percorso con i coordinatori dell’area infanzia della cooperativa per cercare 
di capire come provare ad innestare nuove azioni che permettano di sollevare maggiormente la 
situazione economica dell’area stessa attraverso lo sviluppo di nuovi pensieri progettuali. 
All’interno di queste difficoltà entrambe le scuole dell’infanzia e i nidi stanno fornendo interventi 
educativi e di cura nei confronti dei bambini e delle loro famiglie con un alta qualità e gradimento 
da parte delle famiglie stesse.

Scuola dell’infanzia “ci vuole un fiore” a cura di Valerio Ghilardi
La scuola dell’infanzia nell’anno 2013 ha ospitato 187 bambini suddivisi in n. 8 sezioni con 9 in-
segnanti. In profonda sintonia con le indicazioni nazionali che parlano della scuola dell’infanzia in 
termini di “campi di esperienza”, la sperimentazione è al centro della vita scolastica. Fare esperien-
za è fare e riflettere sull’agito di ciò che sono… provo… scelgo e faccio… I bambini al mattino si 
raccontano nel momento del cerchio e, insieme ai compagni e all’insegnante, progettano la loro 
giornata. La scelta riguarda ben 5 laboratori ad accesso libero (quattro nella scuola dell’infanzia e 
uno nel nido). 
Ma i bambini sono protagonisti anche nella gestione dello spazio sezione. La sezione è la “casa” 
del gruppo, pertanto apparecchiano la tavola per il pranzo, sparecchiano e puliscono. Considerare 
i bambini come soggetti attivi e protagonisti della loro vita scolastica come singoli e come gruppo, 
li porta a vivere una dimensione di benessere tale da far notare al gruppo di educatori, di come il 
livello di conflitti tra i bambini sia notevolmente diminuito.
Particolarmente interessante è stata la collaborazione con il territorio. Con la biblioteca si sono re-
alizzate letture animate con tutte le sezioni, con l’oratorio.
Nella nostra scuola ci sono 22 bambini stranieri di cui 13 provenienti dall’India. Quest’anno le 
assemblee generali sono state fatte con l’aiuto di una mediatrice culturale e di una tirocinante di 
origini indiane. La comunità indiana è stata poi invitata ad una festa a scuola da loro stessi animata.
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Le famiglie “moderne” continuano a mandare segnali di disorientamento rispetto all’educazione 
dei figli, pertanto anche quest’anno abbiamo proposto occasioni di confronto e conoscenza sugli 
stili educativi. Particolarmente in grado di rispondere al bisogno delle famiglie, è risultato quello 
svolto di sabato pomeriggio con servizio di babysitteraggio offerto ai genitori.

Nido “ci vuole un fiore” a cura di Valerio Ghilardi
Il nido “ci vuole un fiore” nel 2013 ha iniziato una lenta ma progressiva inversione di tendenza con 
presenza di bambini in aumento nel corso dell’anno. La vicinanza alla Scuola dell’Infanzia ha fatto 
partire un progetto “continuità” tra i due servizi che si è progressivamente implementato e strut-
turato. Tale sviluppo è stato determinato dalle osservazioni sui bambini coinvolti. Il confronto tra 
educatrici e maestre ha portato i due servizi ad essere vissuti come un luogo di crescita in perfetta 
continuità e coinvolge i bambini e le loro famiglie dagli zero ai sei anni. Avere la possibilità di pro-
spettare una fase di crescita così ampia permette a tutti i bambini di trovare, all’interno di contesti 
educativi diversi, ma non indipendenti, proposte adeguate ai bisogni e alle capacità di ognuno di 
loro. Nel corso dell’anno, gli operatori dei rispettivi servizi (nido e scuola infanzia) hanno privilegiato 
uno stile di lavoro con i bambini, che si è formato attraverso incontri di collegialità allargata, basata 
sul valore del confronto e della corresponsabilità nel progettare e favorire il percorso di crescita del 
bambino e di accompagnamento della sua famiglia.
All’interno del nido un laboratorio è aperto anche ai bambini della scuola dell’infanzia e i bambini 
del nido partecipano ai laboratori della scuola. Per rispondere ai bisogni sempre diversi delle fa-
miglie, stiamo progressivamente inserendo formule di accoglienza dei bambini anche di due o tre 
giorni la settimana.

Scuola dell’infanzia di Pedrengo a cura di Sara Caccia
La scuola quest’anno ha ospitato n. 159 bambini, con n. 31 bambini provenienti da famiglie non 
italiane di n. 10 paesi differenti.
Il gruppo di lavoro quest’anno ha visto inserirsi 5 nuove persone (3 insegnanti 1 educatrice e una 
ausiliaria) per maternità.
Quest’anno scolastico 2013-2014 la principale finalità educativa che il gruppo si è posto è stata l’in-
tercultura, abbiamo percorso con i bambini un simbolico “un viaggio nel mondo”. È stato un anno 
all’insegna di riflessioni, spunti e stimoli sul confronto tra culture presenti dentro la nostra scuola ma 
anche fuori. I bambini sono stati accompagnati nella scoperta di quanto sia affascinante e comples-
sa la diversità che caratterizza la storia di ciascuno di noi. Ogni bambino porta dentro la sua storia, 
ognuno è tenuto a conoscerla e a farla conoscere. Ci hanno aiutato in questo affascinante percorso 
le mediatrici Nada e Sonia del progetto di mediazione interculturale della Cooperativa Namastè.
Ancora una volta i bambini ci mostrano la loro predisposizione alla conoscenza, al dialogo e all’ 
apertura verso il mondo. Sono loro che diventano i veri educatori degli adulti che ancora oggi fati-
cano ad accogliersi e rispettarsi tra diversi.
Anche quest’anno il progetto 0-6 anni ha cercato di andare avanti rinforzando legami e collabo-
razioni tra Scuola dell’ Infanzia e Nido che sempre di più vorrebbero diventare un unica proposta 
educativa.
Nel corso dell’anno abbiamo potuto approfondire e sviluppare rapporti significativi di collabora-
zione con alcuni porofessionisti: la pedagogista Viviana Plebani e la psicomotrista Silvia Albani, che 
si sono mostrate importanti risorse per la nostra scuola. E con le quali intendiamo continuare una 
proficua collaborazione.
La nostra scuola ha visto quest’anno lo scadere della Convenzione con l’ Ente Morale Guido Frizzo-
ni. Tale situazione ci ha fatto attraversare un anno intriso di tensioni e preoccupazioni che ci hanno 
permesso, da un lato di rinforzare il gruppo di lavoro (mettendolo anche fortemente alla prova) e 
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dell’altro di approfondire e fare emergere i legami di fiducia e riconoscimento con buona parte 
delle famiglie presenti nella scuola, partendo dal Comitato Genitori. Siamo ancora in una fase di 
passaggio e definizione (la convenzione ci è stata proprogata solo per un anno), ma speriamo che, 
continuando a lavorare con professionalità e trasparenza, le cose andranno per il meglio. Sempre di 
più sentiamo che la storia Scuola dell’infanzia di Pedrengo è dentro la storia di Namastè e viceversa.

Nido Mago Magù di Pedrengo a cura di Monica Maffi
Quest’anno al nido di Pedrengo si è verificato un calo di iscrizioni costringendoci a ristrutturarci or-
ganizzativamente: le sezioni sono state ridotte da 3 a 2, per un numero complessivo di 20 bambini 
iscritti.
Tale diminuzione è dovuta alla precaria situazione economica-lavorativa che le famiglie stanno attra-
versando: in molti hanno perso il posto di lavoro e comunque la retta per l’iscrizione al nido è ge-
neralmente piuttosto alta. Va inoltre detto che i trasferimenti che lo Stato sta destinando ai servizi 
per l’infanzia si sono ridotti drasticamente.
La programmazione educativa è proseguita durante questo anno in un’ottica di lavoro che predi-
sponesse spazi ed esperienze che dessero la possibilità ai bambini di scoprire, esprimere e inven-
tare, andando a toccare tutti i campi di sviluppo del bambino con l’obiettivo che ogni momento 
della giornata diventasse per il bambino una continua sperimentazione. Inoltre è stato mantenuto 
il progetto tutti in gioco che dà la possibilità ai bambini che stanno per affrontare il passaggio alla 
scuola dell’infanzia, e che non frequentano il nido, di sperimentare prime occasioni di distacco e di 
relazione con pari e altri adulti. È stato riproposto anche il progetto 0-6 con la scuola dell’infanzia 
mantenendo con cadenza quindicinale “laboratori a porte aperte” tra i due servizi e momenti di 
programmazione comune alle due equipe. 
Avendo come fondamento del nostro progetto pedagogico la famiglia nel suo insieme anche in 
questo anno educativo abbiamo lavorato per coinvolgere i genitori nella vita del nido. In aggiunta 
il servizio ha partecipato ad una ricerca universitaria condotta da una dottoranda il cui obiettivo era 
analizzare come i servizi 0-3 anni fossero luoghi di supporto alla genitorialità. Trovando un ottimo 
riscontro presso il nostro servizio ha invitato l’equipe educativa a partecipare ad una lezione univer-
sitaria per presentare agli studenti del corso di laurea in scienza dell’educazione il proprio progetto 
educativo e descrivere le occasioni in cui le famiglie partecipano attivamente.

ATTIVITA’ AREA 
INFANZIA Dal Ambito

terriroriale Beneficiari Fatturato
2013 Finanziato da Procedure di 

aggiudicazione

In
collaborazione 

con 

Volontari o 
altre risorse 

gratuite

SCUOLA 
DELL’INFANZIA 
PREDRENGO

2002 Seriate Bambini
3/6 anni 314.500

Ente Mo-
rale scuola 

dell’Infanzia 
“G.Frizioni”

Contratto 
privato

Nido di 
Pedrengo, 
Comitato 
genitori 

Volontarie 
singole, stage 

scolastici

NIDO
PEDRENGO 2003 Seriate Bambini

0/3 anni 123.500

Famiglie
Aziende

convenzionate
Comune

Servizio Privato
Scuola 

dell’Infanzia di 
Pedrengo 

Volontarie 
singole, stage 

scolastici 
Associazioni del 

territorio
SCUOLA 

DELL’INFANZIA 
PALOSCO

2010 Grumello Bambini
3/6 anni 321.500 Comune Appalto

Nido di Palosco, 
Comitato 
genitori

Volontarie 
singole, stage 

scolastici

NIDO DI
PALOSCO 2011 Palosco Bambini

0/3 anni 31.600 Comune Appalto

Scuola 
dell’Infanzia, 

Volontari, amm.
comunale, 
famiglie
Istituto 

Comprensivo

Volontarie 
singole, stage 

scolastici
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AREA ETÀ EVOLUTIVA a cura di Eleonora Bonetti

L’area età evolutiva comprende i servizi di assistenza scolare per i comuni di Pedrengo, Scanzoro-
sciate, Albano Sant’Alessandro, Torre De Roveri; i pre-scuola per Scanzorosciate, Torre De Roveri e 
Albano; gli spazi compiti di Albano, Cenate Sopra, Torre De Roveri; lo spazio gioco di Pedrengo e 
la ludoteca di Albano Sant’Alessandro; il progetto giovani di Albano S.A.
Per l’area dell’età evolutiva è stato un 2013 significativo e importante. I tre coordinatori sono stati 
impegnanti, con il dirigente, nella gestione delle 3 gare d’appalto assegnate nell’estate del 2011 
(Pedrengo-Torre-Scanzo) e in scadenza nell’estate 2014.
Per il comune di Albano Sant’Alessandro la cooperativa ha partecipato a giugno 2013 ad una co-
progettazione triennale per la gestione sia dell’assistenza scolare, che degli interventi di adh, che 
della fruizione e dell’accesso di persone disabili, residenti ad Albano al servizio Diurno della coo-
perativa. 
Riparte a settembre 2013 e tutt’ora attivo lo spazio gioco di Pedrengo, il servizio è gestito dalla 
Scuola della Gente, la cooperativa dà la disponibilità di un’educatrice che si occupa della gestione 
educativa, della programmazione dei laboratori; non sono previste ore di coordinamento. 
Per quanto riguarda gli spazi compiti di Albano, Cenate Sopra e Torre De Roveri si va in continuità 
come gli anni precedenti; le amministrazioni hanno valutato e organizzato un’estensione dei servizi 
nel periodo estivo per Albano e Torre De Roveri. A fine 2013 la Ludoteca si è ritrasferita nella vec-
chia sede all’interno del parco comunale.
Nella stessa struttura è stato collocato anche il progetto giovani. Sempre ad Albano, la cooperativa 
ha contribuito (sia in termini economici che in ore lavoro della coordinatrice dei servizi integrati 
e della dirigente) alla realizzazione di una ricerca dal titolo “Albano Sant’Alessandro – bisogni e 
aspettative del cittadino” realizzata, attraverso focus group e interviste a 250 cittadini; ricerca con-
dotta dal dott. Scaratti dall’Università Cattolica di Milano. L’obiettivo della ricerca è stato quello di 
provare ad ascoltare i cittadini stessi del paese di Albano sant’Alessandro, attraverso una ricerca 
qualitativa e quantitativa, affinché emergessero quelli che sono ritenuti i bisogni maggiormente 
sentiti dalla popolazione. 
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ATTIVITA’ AREA 
ETA’ EVOLUTIVA Dal Ambito

terriroriale Beneficiari Fatturato
2013

Finanziato
da

Procedure di 
aggiudicazione

In 
collaborazione 

con 

Volontari o 
altre risorse 

gratuite

ASSISTENZA 
SCOLARE 

PEDRENGO
2002 Seriate

Bambini
ragazzi 

6/17 anni
157.800 Comune Appalto

Scuola 
dell’Infanzia, 

Volontari,
amm.comunale, 

famiglie
Istituto 

Comprensivo

ASSISTENZA
SCOLARE 

SCANZOROSCIATE
2002 Seriate

Bambini
ragazzi 

6/17 anni
196.000 Comune Appalto

Amministrazione 
comunale, 
famiglie e 

SFA Istituto 
Comprensivo

ASSISTENZA 
SCOLARE

ALBANO S.A.
2002 Seriate

Bambini
ragazzi 

6/17 anni
300.000 Comune Appalto

Amministrazione 
comunale, 

famiglie, Scuola 
dell’Infanzia e 

Ludoteca Istituto 
Comprensivo

ASSISTENZA 
SCOLARE TORRE 

DE’ ROVERI
2002 Seriate

Bambini
ragazzi 

6/17 anni
92.000 Comune Appalto

Amministrazione 
comunale, 

famiglie, Istituto 
Comprensivo

LUDOTECA
ALBANO,

MENSA E SPAZIO 
COMPITI

2002 Seriate Bambini
0/11 anni

21.000 Comune Appalto

Amministrazione 
comunale, 

famiglie, Scuola 
dell’Infanzia 

Progetto 
gioovani e 
Oratorio 

Associazione di 
Volontariato la 

Formica

CRE, SPAZI 
COMPITI, SPAZI 

GIOCO

Seriate, 
Val Caval-

lina

Bambini
1/6 anni

56.000 Comune Affidamento Amministrazioni 
comunali

Volontari
del territorio

PROGETTO 
GIOVANI ALBANO 2002 Seriate Giovani

14 - 18 anni 15.000 Comune Appalto

Amministrazione 
comunale, 

famiglie, Scuola 
dell’Infanzia 
Ludoteca e 

Oratorio 

Associazioni
del territorio

BIBLITOECA 
CENATE SOPRA 2005 Val Caval-

lina Cittadini 21.000 Comune Affidamento Una volontaria 



25

AREA IMMIGRAZIONE a cura di Eleonora Bonetti

Il progetto di intervento nell’area dell’immigrazione ha avuto negli anni diverse variazioni e cambia-
menti legati alla modificazione delle comunità locali, dei contributi vari ricevuti e all’evoluzione del 
fenomeno migratorio. Va evidenziato che, nonostante si stiano portando avanti diversi progetti, occu-
parsi oggi di immigrazione significa occuparsi prevalentemente di mediazione culturale. 

Nello specifico dei progetti: 

  La cooperativa ha attivo un progetto di intervento nell’area immigrazione con un approccio di tipo 
comunitario e su base territoriale per l’ambito di Seriate (scadenza luglio 2015); è prevista la figura 
di un mediatore di territorio in ogni comune e in ogni istituto comprensivo. Tre sono i mediatori 
coinvolti, due dipendenti della cooperativa e uno con un contratto di coordinata a progetto.

  La cooperativa si occupa di mediazione linguistico-culturale nell’ambito di Grumello del Monte 
(appalto scaduto a giugno 2013 e prorogato fino a giugno 2014). L’approccio pur essendo di tipo 
comunitario non ha l’impostazione di tipo territoriale come nell’ambito di Seriate; qui la risposta è 
data in base alla nazionalità; a richiesta corrisponde il mediatore di quel gruppo nazionale. L’Istitu-
to Comprensivo di Chiuduno/Bolgare ha attivato, per il secondo anno, una collaborazione privata 
direttamente con Namastè. La collaborazione va ad ampliare l’offerta di mediazione per gli alunni 
immigrati e le loro famiglie.

  Ospedali Bolognini: la cooperativa ha vinto a marzo ’12 la gara d’appalto per gli interventi di media-
zione interculturale negli ospedali bolognini (Seriate, Alzano, Gazzaniga, Lovere, Piario, Vilminore; 
NPI di Trescore e Gazzaniga, CPS Calcinate); gestirà la mediazione nei diversi presidi per i prossimi 
3 anni; la coordinatrice è Nada Charara. 

  Ufficio famiglie e minori (ex tutela) di Grumello del Monte: la gestione dell’appalto è affidata al con-
sorzio Solco Città Aperta; il consorzio chiede a Namastè di gestire direttamente con l’ufficio minori 
e famiglie gli interventi di mediazione. 

  Rete tra le organizzazioni: la rete delle cooperative aderenti al consorzio, le cooperative e le associa-
zioni che in provincia si occupano di mediazione hanno continuato la loro collaborazione anche nel 
2013. L’Asl ha assegnato a questo gruppo di cooperative un contributo per la gestione di interventi 
di mediazione linguistico-interculturale all’interno degli uffici di tutela e per il servizio Adi. 

ATTIVITA’ AREA 
IMMIGRAZIONE Dal Ambito 

terriroriale Beneficiari Fatturato
2013

Finanziato
da

Procedure di 
aggiudicazione

In
collaborazione

con 

Volontari o 
altre risorse 

gratuite

MEDIAZIONE
CULTURALE 

ALBANO
2002 Seriate Famiglie 

immigrate 10.000 Comune
di Albano

S. Alessandro

Appalto

Istituti 
comprensivi
Agenzia per 

L’integrazione

Associazioni 
del territorio

MEDIAZIONE 
CULTURALE 

AMBITO 
GRUMELLO DEL 

MONTE

2009 Grumello 
del Monte

Famiglie 
immigrate 21.000

Ambito Gru-
mello

del Monte
Appalto

Istituti 
comprensivi
Agenzia per 

L’integrazione

Associazioni 
del territorio

PROGETTO 
NOGAYE 2003 Seriate Famiglie 

immigrate 33.000 Ambito
di Seriate Appalto

Istituti 
comprensivi
Agenzia per 

L’integrazione 
Amministrazioni 

comunali 
dell’ambito 

Associazioni 
del territorio

OSPEDALE 
BOLOGNINI 2012

Presidi 
ospedalieri 

e NPI

Famiglie 
immigrate 13.000 Azienda

Bolognini Appalto  
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RELAZIONE SOCIALE: LE PERSONE a cura di Sabina Rocchi

In questi ultimi anni, nella redazione del bilancio sociale, abbiamo deciso di riservare un’attenzione 
specifica al tema dell’occupazione e quindi delle persone che lavorano in cooperativa.

Lavoratori
Tempo indeterminato Tempo determinato Totale

116 33 149

Part-time Tempo pieno Totale

130 19 149

I dati sopra riportati confermano anche per quest’anno un quadro sul personale nel suo complesso 
stabile. Guardando i numeri si evidenzia una leggera crescita quantitativa che ha senso sottolineare in 
quanto collocata in un momento dove la sofferenza che vive il mercato del lavoro è ben nota a tutti. 
Il modo in cui ognuno di noi opera all’interno della sua specifica realtà lavorativa concorre e contribuisce 
in maniera sostanziale alla stabilità che oggi caratterizza la nostra impresa, ma detto ciò ritengo essere 
assai illusorio credere di potersi adagiare nel pensiero o nella convinzione di “avercela fatta”.
Di fatto se allunghiamo il nostro sguardo, anche solo di poco, vediamo Amministrazioni pubbliche e ter-
ritori ancora in forte affanno. Le risorse economiche scarseggiano e ad aumentare sono invece i pensieri 
frutto di logiche di risparmio che, in prospettiva, tendono sempre di più a dare minori garanzie non solo 
all’utente ma anche a chi come noi opera nel settore. Un esempio ne sono le sempre più frequenti ridu-
zioni di investimento economico da parte dei Comuni che prendono forma in diminuzioni di monte-ore 
sui servizi, accorpamento di bisogni, richieste sempre più frequenti di “sconti” e altro ancora. 
Certamente questa condizione ha in qualche misura sollecitato Namastè, e in generale il mondo della 
cooperazione, a dover ripensare alle scelte di investimento sul personale, sia in termini di maggiore 
attenzione ad eventuali sprechi, sia a sviluppare nuove forme di collaborazione. Non a caso con il 
2013 si è implementato l’inserimento di leve civiche e/o tirocini formativi che sottendono non solo ad 
azioni finalizzate ad un risparmio ma che portano anche il valore di investire su giovani e fasce fragili, 
realtà queste che difficilmente in altro modo potrebbero essere integrate all’interno del sistema lavo-
ro. La qualità che ci sentiamo di continuare a garantire sta nel porre sempre una forte attenzione al 
“dove” e al “come” inserire queste persone.
In questo senso crediamo che la grande scommessa nella quale dovremmo sentirci tutti coinvolti stia 
nel saper prefigurare scenari alternativi, saper tessere nuove partnership, immaginare risposte diverse 
a bisogni sempre più multiformi.
Questa strada comporta l’abbandono di rischiose e sterili pretese di ciò che fino a ieri consideravamo 
diritti acquisiti e immutabili, e richiama ognuno di noi all’assunzione di un rischio comune di impresa. 
Ognuno per il grado di responsabilità richiesta. 
Ed è proprio all’interno di questa ricerca di nuovi scenari che si struttura nell’anno il pensiero di ini-
ziare un percorso di possibile incorporazione con la cooperativa Servire. Questa nuova direzione ha 
prodotto nel corso dell’anno alcune prime azioni di avvicinamento tra le due realtà cooperative, l’av-
vio di nuovi intrecci, misurazioni e conoscenze nella scoperta di reciproche differenze e affinità. Ne è 
un esempio la scelta di avviare un percorso formativo comune per coordinatori e dirigenti che ci ha 
permesso di iniziare a ragionare insieme di un possibile futuro. 
Con un piccolo sforzo di prefigurazione la fotografia della futura organizzazione, intesa come nuovo 
assetto del personale, oltre allo scontato aumento di lavoratori comporterà anche un cambiamento 
nel profilo delle professionalità coinvolte. La maggior parte dei lavoratori di Servire infatti è formata 
da operatori con formazione socio-assistenziale o infermieristica, e del resto anche in Namastè si 
stanno da tempo sperimentando in alcuni servizi nuove forme di collaborazione come quelle delle 
assistenti familiari.
Alla soglia di una maturità organizzativa, e quindi vicini al sentirsi prossimi ad un primo importante tra-
guardo identitario, Namastè sceglie nuovamente di “cambiar pelle”. Ci troveremo insieme ad attra-
versare una nuova scelta di direzione che, come tutti i cambiamenti, richiederà ad ognuno coraggio, 
competenza, umiltà e desiderio.
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DIMENSIONE ECONOMICA

Valore della produzione

2011 2012 2013
Privati e famiglie € 816.549,00 € 865.168,00  € 822.653,44 
Imprese private € 17.861,00 € 16.885,00 € 120.603,41
Consorzio € 8.928,00 € 8.455,00 € 752,14
Enti pubblici e aziende sanitarie € 1.980.815,00 € 2.159.817,00 € 2.215.701,88
Finanziatori € 36.804,00 € 112.627,00 € 44.152,44
Donazioni private € 5.225,00 € 14.489,00 € 21,124,92
Ricavi da cooperative € 40.420,00 € 22.568,00 € 46,650,45
Altri ricavi € 20.901,00 € 1.474,00 € 2.972,77
Totale € 2.927.503,00 € 3.201.483,00 € 3.208.918,224

Privati e famiglie
Imprese private
Consorzio
Enti pubblici e aziende sanitarie
Finanziatori
Donazioni private
Ricavi da cooperative

Altri ricavi

Produzione ricchezza 2013

1%1%

68%

4%

25%

Distribuzione valore aggiunto

2011 2012 2013

Comunità territoriale
Associazioni e soggetti
del terzo settore

€ 6.040,00 € 2.460,00 € 940,00

Totale € 6.040,00 € 2.460,00 € 940,00

Organizzazione/Impresa
Utile di esercizio/perdita € 41.146,00 € 7.481,00 € 32.817,03
Totale € 41.146,00 € 7.481,00 € 32.817,03

Enti pubblici
Tasse € 22.806,00 € 13.868,00 € 15.974,98
Totale € 22.806,00 € 13.868,00 € 15.974,98

Finanziatori
Finanziatori ordinari € -15.042,00 € -22.437,00  €- 18.074,00 
Finanziamenti dai soci € -1.727,00
Finanziatori di sistema ed etici
Totale € -16.769,00 € -22.437,00 €- 18.074,00
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Lavoratori
Dipendenti soci € 430.444,00 € 700.053,00 €  784.019,29 
Dipendenti non soci € 1.875.983,00 € 1.850.146,00 €  1.809.859,48 
Parasubordinati € 9.627,00 € 22.366,00 €  15.604,17 
Collaboratori € 43.090,00 € 17.225,00 €  75.789,58 
Amministratori e sindaci € 6.747,00 € 6.627,00 € 5.112,00
Formazione a soci e personale € 1.405,00 € 3.340,00 € 1850,08
Totale € 2.367.296,00 € 2.599.757,00  € 2.692.234,6

Sistema cooperativo
Consorzi € 5.260,00 € 6.328,00 € 1.850,00
Cooperative sociali € 10.409,00 € 16.659,00 € 15.734,62 
Contributi associativi € 15.457,00 € 15.917,00 € 10.360,07
Centro servizi di riferimento € 36.014,00 € 31.210,00 € 34.303,01
Totale € 67.140,00 € 70.114,00  € 62.470,70

TOTALE € 2.487.659,00 € 2.671.243,00 € 2.754.705,30

Produzione e distribuzione ricchezza patrimoniale

Il patrimonio


